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PREMESSA 

In conformità alla circolare del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 3392 del 16/06/2025 
e in coerenza con lo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998 e successive 
modifiche), con la normativa sulla privacy (D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018 
in recepimento del Regolamento UE 2016/679 – GDPR), nonché con le Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica (D.M. n. 183/2024), l’Istituto disciplina l’uso degli 
smartphone e dei dispositivi digitali al fine di: 
- garantire il benessere psico-fisico degli studenti; 
- migliorare la qualità degli apprendimenti; 
- prevenire fenomeni di dipendenza, distrazione, cyberbullismo e violazioni della privacy; 
- promuovere un uso responsabile e consapevole delle tecnologie. 
 
VISTI 

 D.P.R. 24/06/1998 n. 249, “Statuto delle studentesse e degli studenti”, e successive 
modificazioni (D.P.R. n. 235/2007); 

 La “Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia” (New York, 20 novembre 1989 – 
ratificata con L. n. 176/1991); 

 D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come modificato dal 
D.Lgs. 101/2018 e dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

 Legge 29/05/2017 n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo”; 

 D.M. 30/11/2007 n. 104 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull'uso dei 
telefoni cellulari nelle comunità scolastiche”; 

 D.M. 07/09/2024 n. 183 “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica”; 

 Circolare MIM prot. n. 3392 del 16/06/2025. 

CONSIDERATO 

 Che l’uso eccessivo e non controllato degli smartphone è correlato a calo del rendimento 
scolastico, peggioramento della qualità del sonno, problemi di concentrazione e difficoltà 
relazionali (OCSE, OMS, ISS); 

 Che la scuola deve garantire un ambiente educativo sereno, inclusivo e rispettoso, 
prevenendo distrazioni e abusi nell’uso delle tecnologie; 

 Che occorre valorizzare l’impiego di strumenti digitali (PC, tablet, LIM) secondo modalità 
didattiche programmate dall’istituto. 



ART. 1 – DIVIETO GENERALE 
1. È vietato l’uso dello smartphone durante tutto l’orario scolastico, comprese le lezioni, gli 

intervalli, le attività laboratoriali, le uscite didattiche e ogni altra attività organizzata 
dall’Istituto. 

2. Il divieto riguarda sia l’uso personale che quello a fini didattici, salvo le eccezioni indicate negli 
articoli successivi. 

 
ART. 2 – ECCEZIONI 
L’uso dello smartphone è consentito esclusivamente nei seguenti casi: 
1. a) studenti con disabilità o DSA, se previsto nel Piano Educativo Individualizzato (PEI) o nel 

Piano Didattico Personalizzato (PDP); 
2. b) studenti con motivate necessità personali, autorizzati dal Dirigente Scolastico; 
3. c) progetti formativi specifici deliberati dagli organi competenti (Consiglio di Classe, Collegio 

dei Docenti, Consiglio di Istituto) e comunque previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
 
ART. 3 – STRUMENTI DIGITALI CONSENTITI 
1. Resta confermato l’uso didattico di altri strumenti digitali (PC, tablet, LIM e altre tecnologie 

messe a disposizione dall’Istituto) secondo le modalità stabilite dai docenti e dai Consigli di 
classe. 

 
ART. 4 – EDUCAZIONE ALL’USO CONSAPEVOLE 
1. L’Istituto promuove attività educative, nell’ambito dell’insegnamento di educazione civica, 

finalizzate a: 

 Sensibilizzare gli studenti all’uso responsabile degli smartphone; 

 prevenire dipendenze digitali e fenomeni di cyberbullismo; 

 sviluppare competenze critiche sull’impiego dei social media e delle tecnologie 
emergenti, inclusa l’Intelligenza Artificiale. 

 
ART. 5 – VIGILANZA 
1. I docenti e il personale ATA vigilano sull’osservanza del presente regolamento in tutti gli spazi 

scolastici. 
2. Ogni violazione deve essere segnalata al coordinatore di classe. 
 
ART. 6 – SANZIONI 
1. La violazione del divieto di utilizzo dello smartphone costituisce infrazione disciplinare ai sensi 

del D.P.R. 249/1998. 
2. Le sanzioni sono applicate secondo la tabella allegata al presente regolamento con criteri di 

gradualità e finalità educativa, come previsto anche dal Regolamento di Istituto e dal Patto di 
corresponsabilità. 

3. Nei casi di diffusione non autorizzata di immagini, dati o contenuti lesivi della dignità altrui, la 
scuola informerà le famiglie e, se necessario, le autorità competenti. 



 
ART. 7 – COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 
1. Il Consiglio di Istituto e il Collegio dei Docenti invitano le famiglie a collaborare nel 

sensibilizzare gli studenti a un uso corretto delle tecnologie digitali, quale parte integrante 
della formazione civile e culturale. 



Tabella delle sanzioni disciplinari – Uso 
non autorizzato di smartphone e 
dispositivi digitali 

Infrazione Frequenza Sanzione 
disciplinare 

Organo competente 

Possesso dello 
smartphone in 
mano o sul banco 
senza 
autorizzazione 

1ª volta Richiamo verbale 
con annotazione 
generica sul registro 
di classe 

Docente 

 2ª volta Nota disciplinare sul 
registro elettronico 

Docente 

Utilizzo dello 
smartphone per 
telefonare o 
messaggiare in aula 

Singolo episodio Nota disciplinare, 
sospensione di un 
giorno 

Consiglio di Classe 

Uso del cellulare 
durante una verifica 
scritta 

Singolo episodio Ritiro della prova, 
valutazione 
insufficiente, nota 
disciplinare 

Docente 

Registrazioni 
audio/video o 
diffusione di 
immagini senza 
autorizzazione 

Singolo episodio Nota disciplinare, 
sospensione fino a 5 
giorni 

Consiglio di Classe 

 Reiterato o grave 
episodio 

Sospensione fino a 
15 giorni, con 
eventuale 
segnalazione alle 
autorità competenti 

Consiglio di Classe 

Violazione della 
dignità personale 
tramite 
registrazioni o 
diffusione illecita 
(cyberbullismo, 
minacce, offese 
gravi) 

Singolo episodio 
grave 

Sospensione fino 
alla fine dell’anno 
scolastico; nei casi 
di eccezionale 
gravità, esclusione 
dallo scrutinio finale 

Consiglio di Istituto 

 


